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Il precipitare della crisi di due grandi gruppi impone una svolta di politica industriale 

Dalla Calabria un'avvisaglia 
dei disegni della Montef ibre 

L'Italsider esclude 
licenziamenti collettivi 
ma vuole 1200 in meno 

Chiesto i l fallimento dell'Andreae - I sindacati smentiscono incontri e respin- j Confermata la notizia su un piano di ristrutturazione per Bagnoli 
gono l'ipotesi dello scorporo - Si ridiscute l'accordo garantito dal governo Nei prossimi 3 anni ancora forti perdite -Chiesti alti i soldi pubblici 

Farsi 
! una biblioteca 
| è facile 
i L'Organizzazione Rateale Einaudi 
I ve lo consente a rate mensili. 
< I nostri agenti sono al vostro servizio. 

; Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
, le modalità di vendita. 

ROMA — Un'avvisaglia dei 
disegni eli smobilitazione del 
gruppo Montcfibre (Montedi-
son) con il conseguente dra
stico ridimensionamento dei 
livelli di occupazione (si par
la di 8 10.000 posti di lavo
ro in meno, almeno (5.000 dei 
quali concentrati in Piemon
te) viene dalla Calabria. 
l'Andreae. .'150 dipendenti, 
una delle poche fabbriche esi
stenti in provincia di Cosen
za dove l'assetto produttivo è 
già sconvolto dal licenziamen
to di migliaia di braccianti fo
restali. 6 stata messa in li
quidazione dal consiglio di 
amministrazione della società 
che fa capo, appunto, al grup
po Montcfibre. La richiesta è 
stata depositata presso il Tri
bunale di Castrovillari che 
ora dovrà pronunciarsi. 

Ieri mattina all'interno del
lo stabilimento si è tenuta 
un'assemblea aperta che ha 
approdalo un documento in 
cui si denunciano i pericoli 
per l'economia dell'area e 
della regione derivanti dallo 
smantellamento delle poche 
realtà produttive esistenti. K" 
stato inoltre deciso lo sciope
ro generale della zona di Pol
lino e la convocazione in fab
brica dei Consigli comunali 
del comnrensorio. 

L'eco dell'operazione An-
dreae è giunta anche all'as
semblea dei quadri e dei de
legati sindacali riuniti a Ro
ma che ha approvato all'una
nimità un documento di con
danna della manovra azienda
le che assume — hanno so
stenuto alcuni delegati cala
bresi — la caratteristica della 
provocazione se si considera 
da una parte la situazione 
sociale della Calabria, dal
l'altra i reiterati impegni as
sunti dallo stesso presidente 
della .Montedison. 

L'assemblea ha lanciato un 
.segnale di mobilitazione e 
lotta d i e ha come punto di 
riferimento l'intero assetto 
de! settore delle fibre. II pe
ricolo. infatti, è che sull'alta
re della crisi finanziaria — e 
la Montcfibre naviga davvero. 
e da lungo tempo, in acque 
agitate — si sacrifichino non 
solo migliaia di posti di la 
voro ma anche le prospettive 
di un organico piano di .set
tore. 

K" una risposta alle mano
vre della Montcfibre che men 
tre attraverso i suoi canali 
ufficiali fa sapere di voler 
puntare sui « sostegni della 
legge n. 675 » e sui e proces
si di mobilità territoriale e 
internazionale della forza la
voro eccedentaria ». attraver
so i soliti canali ufficiosi pò 
ne i sindacati, e non solo i 
sindacati, eli fronte a un 
» aut-aut »: o 8 IO mila Inerì 
ziamenti e. insistile, lo scor
poro delle fibre chimiche. 
specificamente lo stabilimen
to Fibra e Chimica del Tirso 
di Oltana, che dovrebbero es 
sere inglobati dall'Aule: o la 
liquidazione del grappo. 

(ìli stessi canali ufficiosi 
hanno tentato di accreditare 
l'ipotesi di un incontro tra 
Montcfibre e sindacati confe
derali proprio sul contenuto 
di un tale piano che. in .so 
stanza, si muove sui binari 
del vecchio progetto Monte 
dison a suo tempo subissato 
da una marea di critiche a 
ogni livello, prime fra tutte 
quelle sindacali. 

Ma il gioco ha mostrate» su 
bito la corda. I/incontro no:» 
c'è stato. Si è giocato sul

l'equivoco: nel corso di una 
trattativa nella ".sede unica» 
del ministero del Bilancio — 
precisa (ìaravini. segretario 
della Federazione Cgil-Cisl-
Lil — la Montcfibre ha ri
messo in discussione l'accor
do raggiunto mesi or sono sul
la cassa integrazione per 
0.800 lavoratori degli stabili
menti del Piemonte in attesa 
dell'avvio dei processi di ri
strutturazione, cosi come pre
visto dalla legge per la ri
conversione industriale. 

La manovra è stata subito 
denunciata dai sindacati. «Ab
biamo ribadito - - sostiene Ga-
ravini — che siamo assoluta
mente contrari a qualsiasi ipo
tesi di scorporo delle parte
cipazioni Montcfibre e che i 
problemi di gestione degli im
pianti debbono essere affron
tati nel quadro della ristrut
turazione aziendale e del pia 

no di settore per la chimica. 
ma avendo sempre come con
troparte la Montedison. Su 
queste basi abbiamo impegna
to il ministro Morlino che de
gli accordi raggiunti nei me 
si scorsi è garante a nome 
del governo ». 

Di fatto la Montcfibre ri
mette in discussione proprio 
i precedenti accordi: 6.800 in 
cassa integrazione non basta
no. sono un peso! La realtà 
è che dietro tali posizioni si 
nasconde proprio l'assenza di 
volontà nel portare avanti una 
adeguata ristrutturazione. Non 
per nulla il confronto di me 
rito su questo non è ancora 
ripreso. L'ultima battuta, pe
rò, — così come hanno chie
sto i sindacati, ancora dal
l'assemblea dell'Eur — spetta 
al governo, e sull'insieme del
le prospettive del piano di set
tore {K'r la chimica. 

Il costo della latitanza 
Sia VIRI che la Monte 

dison hanno confermato V 
intenzione di andare a dra
stiche ristrutturazioni del
l'Italsider di Bagnoli e de
nti stabilimenti Montcfibre. 
In discussione sono mi
gliaia di posti di lavoro e 
cafwcità produttiva. Si 
tratta forse di novità? o 
di notizie su programmi 
di ridimensionamento de
cisi in questi ultimi gior
ni? Niente affatto. La cri
si deliltalsider e della 
Montcfibre è scoppiata d'i 
tempo: già a luglio scorso 
il problema, drammatico, 
di interrenti di risanamen
to si era posto con estre
ma urgenza. 

Ma — ed è questa ira le 
più gruvi inadempienze del 
governo Andreotti — si è 
perso tempo, si sono adot
tate misure tampone, qua 
si sperando che la crisi 
si potesse risolvere, poi, 
con un colpo di bacchetta 
magica. Si sono date assi
curazioni ma non si è fat
to niente per mantenerle. 
ed alla fine si è resa ne
cessaria una misura di e 
mergenza quale lo stanzia
mento. a carico del bilaìt 
ciò dello Stato, di trecen
to miliardi di lire per le 
aziende più a corto di li
quido. 

Ecco i guasti di una com
pleta latitanza nel campo 

della politica industriale. 
del mancato avvio dei pitt
ili di settore, del non ri
spetto dei tempi di attua 
zionc della legge di ricon
versione. Oggi proprio per 
questo non si dispone di 
alcun punto di riferimento 
e ci si trova a dover di
scutere solo dei program 
mi di ridimensionamento 
presentati dalle aziende. 
Segnali di cambiamento so
no perciò urgenti e indi
spensabili e questo deve es
sere chiaro nel momento 
in cui la trattativa per il 
nuovo governo entra nel 
vivo delle scelte di prò 
gromma. 

Affret tata e inopportuna dichiarazione del tr ibunale di Torino 

DECISO IL FALLIMENTO DELLA VENCHI UNICA 
Occupati dai lavoratori gli stabilimenti del gruppo - L'azienda è sostanzialmente sana e continua 
a ottenere ordinativi ma dovrebbe pagare le conseguenze di manovre speculative - Rispunta Sindona 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I tre stabilimenti 
deila Venchi L'nica — la Tal-
mone di Torino, la Maggiora 
di Collegno e la Couril di 
Novate Milanese — sono da 
ieri mattina occupati dai 
1.800 lavoratori in assemblea 
permanente, perché il tribu
nale di Torino, cu i uno zelo 
quanto meno intempestivo, 
ha dichiarato fallita l'indu
stria dolciaria proprio alla 
vigilia di un incontro in sede 
governativa dal quale si at
tendeva una soluzione positi
va per la vertenza. 

Il fallimento della Venchi 
L'nica è singolare, come del 
resto tutta la storia trava
gliata di quest'azienda. Infat
ti l'industria dolciaria non è 
fallita perché fosse in crisi, 
avesse accumulato debiti di 
gestione, non avesse pagato i 
fornitori. Anche durante 
l'anno di amministrazione 

controllata terminato lo 
scorso 10 gennaio, la Venchi 
Unica aveva chiuso la gestio
ne in attivo, pagando rego
larmente maestranze e forni
tori. acquistando materie 
prime, facendo investimenti e 
ammortamenti. 

La Venchi L'nica è fallita 
unicamente perché ha dei 
debili, per alcuni miliardi di 
lire, che Michele Sindona a-
veva accumulato con la sua 
banca privata ed aveva poi 
« scaricato » sull'azienda dol
ciaria prima di fuggire in 
America. A quelli di Sindona 
si sono aggiunti altri debiti. 
parimenti estranei alla ge
stione aziendale, accumulati 
dai successivi proprietari del
la Venchi con manovre fi
nanziarie altrettanto spregiu
dicate. 

Alla disgrazia di aver avuto 
per padroni una serie di spe
culatori votati alla bancarot
ta, si sono aggiunti per la 

Venchi L'nica altri guai. Un 
anno fa. grazie alla pressione 
deila Regione Piemonte, degli 
enti locali e dei sindacati, e-
ra stato concesso alla Venchi 
Unica un anno di ammini
strazione controllata. Questo 
lasso di tempo sarebbe dovu
to servire al governo per re
perire un nuovo e stabile as
setto proprietario. Ma il mi
nistro dell'industria Donat 
Cattili, incaricato della bi
sogna. non fece altro che di
chiarare, quasi al termine 
dell'anno, che « la questione 
non era di sua competenza ». 
e scaricò tutto al sottosegre
tario al bilancio Scotti. 

AI sottosegretario Scotti. 
alla Regione Piemonte, al 
comune di Torino ed ai sin
dacati sono rimaste così po
che settimane di tempo per 
cercare di evitare lo scandalo 
del fallimento di un'industria 
sana e competitiva, che serve 
in Italia oltre centomila 

clienti, copre il 20 per cento 
del mercato nazionale di dol
ciumi ed anche in queste set
timane ha accumulato ordini 
nettamente superiori. per 
importo e quantità, a quelli 
dell'anno scorso. 

La projKista degli enti loca
li di costituire una società di 
gestione con vari imprendici 
ri è stata Iaseiata completa
mente cadere dagli industria
li torinesi, nessuno dei quali 
si è presentato, a onta della 
loro conclamata « vocazione 
imprenditoriale J>. 

Alcuni giorni fa si sono in
vece fatti vivi due finanzieri 
milanesi. Alberto Dell'Utri e 
Giorgio Bressani. che hanno 
costituito una società di ge
stione. « La Venchi 2000 ». 
con capitale di 200 milioni 
elevabili a due miliardi di li
re. Con questa società erano 
in corso trattative. 

Sindacati ed enti locali 
chiedevano garanzia sulla so 

lidità finanziaria del gruppo 
(che pare buona), sulla pre
sentazione di un serio piano 
di rilancio produttivo, sulla 
rinuncia espressa a qualsiasi 
speculazione edilizia sui ter
reni delle fabbriche, sulla 
riassunzione di tutti i lavora
tori. I finanzieri milanesi 
proponevano in un primo 
tempo la riassunzione di 
1.400 dei 1.800 lavoratori, ma 
poi hanno aumentato i! nu 
mero dei dipendenti d.i rias
sorbire (del resto la Venchi 
L'nica è un'industria sana. 
ehe ha dato risultati positivi 
in questi anni cosi travaglia
ti. anche perché non ha ma
nodopera eccedente). 

Le trattative erano a que
sto punto quando è giunta la 
proclamazione del fallimento. 
che non semplifica certo la 
situazione. 

Michele Costa 

Da lunedì alla Sanremo 
2500 lavoratori sospesi 

HKLLUMO — La direzione della SPA Sanremo (confezioni) 
ha deciso unilateralmente di mettere in cassa integrazione 
llliOO lavoratori degli stabilimenti di Caerano e Belluno a 
part ire dal 20 febbraio. Le organizzazioni sindacali e il con
siglio di fabbrica riconoscono l'esigenza di ricorrere alla cassa 
integrazione a causa di un vuoto produttivo della stagione 
primavera-estate 1978. ma intendono contrat tare e gestire 
l'orario di lavoro onde evitare il ricorso generalizzato e prò 
lungato della sospensione a zero ore dei lavoratori o la chiu
sura dell'azienda, distribuendo la riduzione dell'attività pro
duttiva in modo più uniforme t ra i lavoratori. 

Il consiglio di fabbrica e la FULTA hanno avanzato una 
pioposta ehe l'azienda ha respinto, provocando la rot tura 
delle t rat ta t ive. 

Tale atteggiamento si collega al rifiuto dell'azienda di 
discutere la piattaforma per il rinnovo dell'accordo azien
dale inoltrata a gennaio. 

Da gennaio infatti sono aperte le vertenze nazionali della 
GFP1 del settore tessile abbigliamento e le vertenze aziendali. 
Nel Veneto sono interessate la Sanremo con due stabilimenti 
a Caerano e Belluno «3.700 lavoratori). La Geconf con stabi
limenti a Castelfranco. Rovigo. Lendinara e Forlì (1.000 la
voratori). 

La ex Lampugnani con stabilimenti a Lendinara e Cae
rano <.W) lavoratori) e con i dipendenti in cassa integra
zione rial if»74. 

C'è un grande libro-giornale capace 
di darti il meglio di quanto è comparso 
nell'anno su tutta la stampa e in TV: 
i fatti, le foto, i dati e i commenti di oggi 
e di ieri. Anche in abbonamento. 

E' l'Annuario Rizzoli. 
Abbonarsi conviene perché riceverete anche uno splendido 

e utile Atlante. Perché vi evita il possibile rincaro di prezzo sul 
volume che uscirà Tanno prossimo. E perché potrete pagare in 
comode rate mensili senza alcun sovrapprezzo. 

Come abbonarsi? Compilate e spedite il tagliando 
a Rizzoli Editore Vendite Dirette - Via A. RizzoU4 - 20132 Milano. 
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Annuario Rizzoli 
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ROMA — Si è svolto '.eri. 
presso ia direzione del PCI, 
un incontro fra una delega
zione della ConJapi composta 
dal presidente dottor Spinel
la. dal secretarlo confederale 
dottor Bagni e dal dottor Ber
selli dei servizi economici, ed 
una delegazione del PCI com
posta dagli onorevoli Barca 
della Direzione. Cappelloni 
del Comitato centrale e Brini 
segretario del gruppo comu
nista della Camera. 

Fra le due delegazioni — In
forma un comunicato — si è 
sviluppata un'ampia, cordiale 
e franca discussione sul prin
cipali temi della crisi econo
mica e politica che il nostro 
paese attraversa, 

In particolare le delegazio
ni si sono soffermate specifi
camente sull ' importante ruo
lo positivo che In questa si
tuazione possono giocare le 
piccole e medie Imprese. 

Rilievo particolare hanno 
avuto 1 temi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione giovanili. 

Proseguono 
all'Intersind 
le trattative 

per la vertenza 
Alfa Romeo 

ROMA — Anche ;er: intera 
giornata di trattative all'In-
tersind per ia vertenza Alla 
Romeo. Al centro dcì'.e di
scussioni ancora l'organizza
zione del lavoro fi tempi di 
saturazirno ai!e linee di mcn-
taetrio» e il salario. Il con
fronto. iniziato in mattina
ta. è proseguito — con al
cune interruzioni — per Tri
terà giornata e fino a tarda 
ora. 

Ieri la FLM ha reso noto 
che lo sciopero dei metal
meccanici deKe aziende a par
t ec ipa tone statale è stato 
spostato a mercoledì 22 (in
vece di oggi). 

Lo sciopero ha per obiet
tivo quello di battere «le re
sistenze degli enti d; gestio
ne. delle finanziane, delle a-
ziende e dell 'Intersind alle 
rivendicazioni presenti nelle 
piattaforme aziendali, nelle 
quali la lotta — afferma una 
nota della segreteria della 
FLM — va avanti da moiri 
mesi senza che si manife
stino sepni tangibili di una 
volontà positiva di pervenire 
ad un'intesa ». 

Ripreso 
il negoziato 

per i contratti 
del trasporto 

aereo 
ROMA — Le t ra t t a t i l e per d 
rinnovo dei contrat to nazio
nale decli oltre >ò m»Ia lavo
ratori del trasporto aereo so
no riprese ieri pomeriggio 
(proseguendo fino a tarda ^e-
ra> neiia sede dell'Intersind a 
Roma con una riunione de
dicata all 'area c o n t r a t t u r e 
dei piloti. 

Le trat tat ive pros-^nranr .o 
oggi e domani sugli aspetti 
contrattuali relativi al perdo
nale di terra. 

Notevole l'importanza di 
questa fase delle trat tat ive 
che potrebbe portare _ come 
afferma un comunicato sin
dacale — ad « una svolta de
risiva » dell'intera vertenza. 

Una sostanziale convergen
za era stata infatti riscontra
ta negli incontri della setti
mana scorsa su alcune impor
tant i questioni quali la parte 
politica e di r.forma della 
piattaforma sindacale 

Il coordinamento dei sinda
cati autonomi dei lavoratori 
di terra ha indetto Intanto, 
per domani un'ora di sciope 
ro per ogni turno di lavoro ne
gli aeroporti di Roma. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con una nota uf
ficiosa. Tiri è intervenuta ie
ri sulla notizia dei duemila 
lavoratori dell'Italsider da li
cenziare a Bagnoli. La nota 
conferma l'esistenza di un 
documento di cinque cartelle 
nel quale è contenuto il 
programma di ristrutturazio
ne dello stabilimento. Il 
programma — si precisa — 
non prevede il licenziamento 
di 2.000 lavoratori ma una 
« esuberanza di personale di 
gran lunga più contenuta »: 
s; parla di 1.200 unità in me
no. 

La nota esclude * i licen
ziameli collettivi ». K nel do
cumento c'è dell'altro. Il 
programma di ristrutturazio
ne. infatti, viene subordinato 
ad una sostanziale modifica 
del piano regolatore di Napo
li oltreché alle necessarie 
approvazioni governative. Per 
la copertura delle spese, la 
nota ufficiosa dell'Iri fa rife
rimento alle leggi per la ri
conversione industriale sul 
Mezzogiorno e a quelle da 
definire in sede comunitaria 
per il settore siderurgico. Il 
documento prevede nei tre 
anni necessari per completa
re i lavori di ristrutturazione 
una perdita di 3 000 miliardi. 

Quali sono in realtà le in
tenzioni palesate dal smipiM 
nelle cinque cartelle del do
cumento? In primo luo«o 
l'attuazione di quel prò 
gramma di ristrutturazione e 
ammodernamento di cui si 
parla da tempo. Questo 
programma, ora precisato. 

riguarda essenzialmente le a-
ree più invecchiate e divenu
te più passive, quelle, cioè. 
della lamina/ione. In coni 
plesso l'invcM'Piento por la 
realizzazione del programma 
di ristrutturazione comporta 
una spesa di 415 miliardi fa 
prezzi fine 1077) che vanno 
aggiunti ai IXA miliardi già in 
corso di .snesa per interventi 
di razionalizzazione nell'area 
de;,'!! altifornì. per l'acciaieria 
e per il disinquinamento. 

Un tale tipo di ristruttura
zione creerà, secondo l.i Fin-
sider. una esuberanza di oer 
sonale. In sostanza, dai 7000 
lavoratori attualmente in for
za. ai quali occorre aggiunge
re i 1 200 delle imorese e-
stcrne. «i dovrebbe ridurre di 
000 unità il ipersonnie interno 
e di 300 quello {Ielle imprese. 
Tu totale, un taglio netto nel
l'occupazione di 1 200 posti di 
lavoro. 

In ehe modo si pensa di 
ottenere questi risultati? fn 
primo luogo non rimpiazzan
do i lavoratori che lasciano 
lo stabilimento per effetto 
del turo over. Tn secondo 
luogo incentivando l'esodo 
anticipato di altri lavoratori. 
S; può calcolare che nel giro 
di quattro cinque anni il 
turn over non sostituito può 
rodere circa 600 posti d: la
voro; per il r t - to dovrebbero 
e-.=ere pensionamenti antici
pati. 

Questo programma com
porta un riesame douli orga
nici anche nelle aree delio 
stiibihmento non intercalate 
alla nstrutturaz.one e. quin
di. un'ampia mobilità tra i 
vari reparti. Inoltre-, durante 
il periodo delia ristruttura
zione. l'azienda r.tiene di do
ver ricorrere all'applicazione 
della ca>s;» m'egrazione spe
ciale per i! perdonale non 
impiegato d.irante i lavori. 
Qucs'o. in sjn'esi. il pro
gramma Kinsidcr. 

A que-to paino è Kcilo 
cii.eder.-ì clic .-c:i;o Ita tutto 
il riconoscere che M fa del-
i'urgenza e prior.'.à di affron
tare i problemi del Mezzo
giorno e dell'occupazione. 
soprattutto a XapoJ.. s*. poi 
ci si ritrova di fronte ad esi
genze aziendali che non M 
;>o>sono. o non •>: vngl.ono. 
n-solvcre senza infliggere un 
diiro c-»ipo all'occupazione. 
K" •.er-> che e>i-te la prospet
tiva. che dovrebbe maturare 
con l'accordo Alfa, del nuovo 
stabilimento e Alfa Pomi 2 > 
nell'area napoletana, da! qua
le ci sj appetta un'occupazio
ne intorno ai 1300 lavoratori. 
Ma amme^v) che questa 
prospettiva s: realizzi, e f .ò 
non perebbe comunque av-
ven re pr:md di ire anni, si 
tratierebbe -cmnre di occ.;-

pa7ioie «-«ist.t'i! va. K Napoli 
ha bisogno d: p-'S'i d. lavoro 
nuovi. ag'2i:intivi. 

Rimane da fare q j a k h e 
considerazione «ni modo 
chiaramente teso a suscitare 
allarme e tensione con cui 
sono venute fuor, le no*.iz;c 
»ul progetto le qual. a-sicu-
rano che « dall'Italsider do
vranno andarsene 2fX0 lavo
ratori ». Per usare questo to
no riferendo su una questio
ne. certo gravissima, che ri
guarda problemi tanto scot
tanti e proprio a Napoli, bi
sogna o scegliersi il ruolo di 
provocatori o essere i soliti 
irresponsabili che cercano la 
sensazione ad ogni costo. 
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PROVINCIA DI TORINO 
La Provincia di Tor .no ' i id t o un i v p a l l o l 'KHÌ i rn t j l i c k ' ^ o n e 

p r \ a t a per . !o \o r i di r costruzione del ponte sul torrente Pollice. 
lumjo la S P. n 157 di B'biaaa (dal la Pmcro lo Gobb o Pollice n 
Bibiana - con i . Bagno lo) . 

Impor to a base di yùra L. 4 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Lo I c i t a t o l i » pr ivalo avrà luoiio Del o l le te segtet? con le niocl.T 
litri di cui a l l 'a r t . 1 lelt a) ciel'a Icyijo 2 t ebbi c o 1973 n 1 -1 
(con il metodo d i cu a l l 'e r i 73 I c t t n a c i del R D 25 r i e y j o t ?2 - l 
n 827 o con il procedil i .ente p iC\ ,5to d ; l j u . ce55 . . j a t. 76 -
coinm. 1 2 e 3 ) . 

Entro il termine d i i j i o in i 13 cla lu date del presente e . . i so . I? 
Imprese interessate al l 'appal to pot ranno lei p e n t e n t e la propi a 
r,eh està di m u t o ( in carta legale d.i L 1 500) ci Servizio Generali» 
deyl i UHic i Tecnici della Provincia (V iab i l i t à ) • via Mar ia V i t t o r i ] 
n. 12 - 10123 Tor ino . 

Si 1? presente che la r.:h.Cjt? di i n . i l o non \ . nco ! : r a :.i alcun 
modo l 'Amm.n st radone 

Tor ino , 15 lebbra,o 1978 

IL PRESIDENTE 
DELLA G I U N T A P R O V I N C I A L E 

Dott . G io ry io Sa iv t t t i 

LEUROPEO 
La gelosia 

diventa crudele 
Più violenza, più malvagità, 
più delitt i . Così il maschio 
geloso reagiscealla f inedel 
v e c c h i o " d e l i t t o d'onore" 

Tutti schedati 
Comincia a cinque anni la 
schedatura degli i taliani: il 
marchio di "buoni " e "catt i
v i " ci seguirà tutta la vita? 

Speciale turismo 
Tutto sui viaggi di primave
ra e sullo sci a buon merca
to. Piccola guida per rac-
quisto di un miniapparta
mento al mare. 

L EUROPEO 
più fatti - più immagini 

.ASCIUGANO" •ESSICCANO- • s e r i ANO. 
1 

a gasolio r. l riscaldatori istantanei Q f C O 
£ CENTRLDI VENDITA NAZIONALI: 
V a r o o m B O L O G N A : tei. 051/433709 
I anCOni CHERASCO tei.0172 '48050 
5 a'COm FIRENZE: tei. 055/714480 . 
v arCOm MILANO: tei. 02'3560359 V" 
S a i tXXn NAPOLI: tei. 0S1i^B7742 \ 
I ar€Om ROMA: te!. 06/224503 
* cirOOm TORINO: tei. 011-335S18O 
5 arOOm VERONA: tei. 045/590491 
| ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO 

CAMNVnr* CAf«07£BK CA*T&a U A G A ? ? I N I AUTOraM_SSf Df POSITI SOWE 
•ASCIUGANO •ESSICCAMO •SGELANO J 

POLONIA 
VARSAVIA 

*c 
c ^ 'Cty 

4{£ 
dal 24 al 28 FEBBRAIO 

Lire 180.000 
CON AEREO DA ROMA vor.o m ^ n o 
PENSIONE COMPLETA Alberghi 1 categ. 

ULTIME ISCRIZIONI 
ALMA TRAVEL S r i . 
COÌ98 Roma 
via Salaria. 205-207 
tei. B441406/446 
telex 68395 Almatrav 

LOT 
via Veneto. 54A 

tei. 483448 Roma 

f. d. a. i 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi ilalia ed eiteri 

http://Tor.no

